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9 GEOSITI
Aldino Bondesan1, Chiara Levorato2

9.1. GENERALITÀ
Il “progetto geositi della provincia 
di Venezia” ha avuto come finali-
tà l’individuazione e il censimento 
delle aree di particolare rilevanza 
geologica per poterle maggior-
mente tutelare e allo stesso tempo 
renderle fruibili al pubblico, anche 
attraverso la creazione di possibili 
itinerari geologici. L’indagine con-
dotta ha permesso di definire i ca-
ratteri evolutivi, i processi e le for-
me che hanno dato vita ai geositi.
La pubblicazione “I geositi del-
la provincia di Venezia”, a cura di 
Bondesan A. & Levorato C. (2008) 
raccoglie una breve sintesi, sotto 
forma di schede, delle informazioni 
raccolte in uno specifico data base 
informatico, inedito, riccamente 
corredato di dati e di immagini.
In questa sintesi vengono invece 
riportate due schede (16: Barene 
Scanello; 20: Paleoalveo del Piave 
in laguna), a titolo esemplificativo 
in quanto si rinvia alla pubblicazio-
ne per maggiori informazioni. Vie-
ne invece trattato quanto concerne la metodologia e la 
sintesi dei risultati conseguiti; si riporta inoltre, sempre 
per quanto concerne la metodologia, le modalità di re-
dazione dell’antologia storico-artistico-letteraria di Ta-
nia Rossetto che accompagna le singole schede.

La definizione di “geosito” è mutata progressivamente 
nel corso del tempo e oggi non è più circoscritta al 
vecchio concetto di monumento naturale o bellezza 
ambientale a carattere geologico, ma comprende an-
che gli aspetti scientifici e didattici propri del sito con-
siderato. Secondo Brancucci & Gazzola (2003) “per 
geosito si intende un territorio, di varia dimensione, in 
cui è possibile definire un interesse geologico e che 
per la sua forma, la sua costituzione o il suo processo 
evolutivo esemplifica un tipo di fenomeno geologico 
o di processo geomorfologico di interesse oltre che 
scientifico anche didattico, culturale e/o scenografico; 
tali caratteri, che si configurano come valori, possono 
rivestire un’importanza di bene per le popolazioni”.
Il progetto di censimento dei geositi del territorio pro-
vinciale di Venezia è nato attraverso un protocollo si-
glato tra la Provincia di Venezia e la Società Italiana di 
Geologia Ambientale (SIGEA) che da anni si occupa 
di questo tema facendosi promotrice e realizzatrice di 
studi, corsi, convegni e gruppi di lavoro.

La Provincia ha sentito la necessità di pervenire ad 
un quadro conoscitivo della distribuzione delle sin-
golarità geologiche dell’intero territorio provinciale, in 
quanto tali beni geologici costituiscono le componenti 
abiotiche degli ecosistemi, la cui conoscenza è indi-
spensabile, al pari di quella delle componenti biotiche, 
per una corretta conservazione e valorizzazione de-
gli ecosistemi stessi; tutto questo in relazione a un 
sempre più crescente interesse nei confronti del pa-
trimonio ambientale da parte non solo degli “addetti 
ai lavori”, ma anche e soprattutto dell’intera società 
intesa nella sua più estesa eterogeneità.
Aldino Bondesan, presidente della Sezione Interre-
gionale Triveneto della SIGEA e docente di Geomor-
fologia presso l’Università di Padova, è stato incarica-
to del coordinamento scientifico del progetto nel quale 
sono stati successivamente coinvolti diversi ricercato-
ri esperti nella geologia e geomorfologia del territorio 
provinciale. Le attività di studio sono state portate a 
termine in coordinamento con Andrea Vitturi e Valen-
tina Bassan del Servizio Geologico provinciale.

1	Università di Padova - Dipartimento di Geografia; SIGEA - 
Società Italiana di Geologia Ambientale.

2	Naturalista in Santa Maria di Sala.

Fig. 9.1 - Cordoni di Jesolo - Cortellazzo. Nella carta sono messi in evidenza con il colore 
marrone i sistemi di dune che bordavano l’intero litorale nord adriatico e che isolavano 
aree paludose, oggi bonificate, alle spalle degli apparati costieri (Anton von Zach, Topo-
graphisch - geometrische Kriegskarte von dem Herzogthum Venedig. 1798-1805, scala 
originale 1:28.800).
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Punto di partenza della ricer-
ca sui geositi della provincia 
sono state le banche dati e i 
progetti di ricerca a carattere 
geologico-ambientale con-
dotti a cura o per conto della 
Provincia, e in particolare il 
primo censimento sui geosi-
ti (allora “geotopi”) condotto 
nell’ambito della stesura del 
precedente Piano Territoria-
le Provinciale (PTP – 1999). 
Questa prima iniziativa era 
stata portata avanti con l’in-
tento di assoggettare i geositi 
a particolari norme di tutela; 
essi sono stati quindi accu-
ratamente selezionati in base 
alle particolari condizioni di 
importanza e vulnerabilità e 
il numero dei siti individuati 
è stato ridotto al minimo indi-
spensabile. 
In realtà nel territorio provin-
ciale sono presenti numerosi 
altri siti e zone di interesse geologico e pedologico 
(pedositi) a varia scala (internazionale, nazionale, re-
gionale e locale) che non sono stati allora evidenziati 
nel PTP, anche per non porre eccessivi vincoli.
Al fine di inquadrare il contesto geologico nel quale si 
collocano i geositi si ritiene qui opportuno delineare a 
sommi capi i caratteri geologico-geomorfologici della 
provincia di Venezia, rinviando agli specifici capitoli di 
questo Atlante, o alle pubblicazioni specifiche ivi cita-
te, per maggiori approfondimenti.
Il territorio provinciale si estende lungo la costa da 
Chioggia a Bibione, per una lunghezza di circa 110 
km e una larghezza media di circa 25 km; si tratta di 
un’area di pianura costiera ampia 2469 kmq, di cui 
circa 550 kmq di superfici lagunari.
Le massime quote dei terreni naturali si rinvengono 
nel lembo posto più a nord del comune di Scorzé, con 
21 m s.l.m., mentre le minime sono al di sotto del livel-
lo del medio mare anche di 4 m (Cavarzere).
La provincia di Venezia appartiene alla bassa pianu-
ra padano-veneta e alla fascia lagunare e deltizia. 
Si tratta di un’area con pendenza generale da nord-
ovest a sud-est che assume una forma a catino con le 
quote minime nei bacini lagunari (lagune di Venezia, 
Caorle e Bibione), ma ancor più in alcune zone peri-
lagunari bonificate, e che risale lungo la fascia litorale 
(litorali di Chioggia, Ca’ Roman, Pellestrina, Lido, Ca-
vallino, Jesolo, Eraclea, Caorle e Bibione) con quote 
che possono arrivare anche a diversi metri sopra il 
livello del mare (dune costiere).
In estrema sintesi la gran parte del territorio provincia-
le è stata costruita da un insieme di sistemi alluvionali 
connessi ai principali corsi d’acqua che interessano 
l’area; la zona è costituita dalle porzioni terminali del-

le conoidi che risultano essere più antiche (pleistoce-
niche) nell’area centrale, a nord del Naviglio Brenta, 
nella zona più settentrionale del Sandonatese e in 
alcune zone dell’alto Portogruarese; più recenti (Olo-
cene) risultano essere invece i sedimenti nella restan-
te parte del territorio provinciale che hanno costruito 
forme quali dossi fluviali, paleoalvei, zone di bassura, 
talora di origine palustre, altre volte di origine laguna-
re, attualmente bonificate.
Il sistema lagunare è evidente nelle lagune di Venezia e 
Caorle con la presenza di barene, velme, isole e canali 
lagunari, valli da pesca e delta fluviali endolagunari.
Il sistema litorale è costituito dai sedimenti sabbiosi 
sui litorali di Sottomarina e Chioggia, Ca’ Roman, Pel-
lestrina, Lido, Vignole, Sant’Erasmo, Cavallino, Jeso-
lo, Eraclea, Caorle e Bibione. Al loro interno sono rico-
noscibili i principali sistemi di dune, ancorché spianati; 
i litorali sono interrotti dalle bocche di porto e dalle foci 
dei corsi d’acqua.

Il censimento dei geositi del territorio provinciale di 
Venezia è consistito nella ricerca di tutti i dati disponi-
bili inerenti la conoscenza, caratterizzazione e distri-
buzione dei geositi sul territorio provinciale.
Il piano di lavoro è stato organizzato secondo le se-
guenti fasi.

9.2. Raccolta bibliografica sui geositi
Sono stati consultati i testi inerenti gli aspetti generali 
dei geositi al fine di fissare i criteri di censimento e 
catalogazione degli stessi sulla base delle principali 
esperienze nazionali e internazionali; è stata inoltre 
condotta un’analisi bibliografica e documentale di 
quanto eventualmente prodotto, oltre che dalla Pro-

Fig. 9.2 - Lama del “Mort”. Circa 200 anni fa il Piave sfociava quasi nello stesso punto dove si 
trova oggi. Solo l’evoluzione successiva dell’asta terminale ha portato alla deviazione verso 
sinistra del fiume e quindi alla successiva formazione della lama (Anton von Zach, Topogra-
phisch - geometrische Kriegskarte von dem Herzogthum Venedig. 1798-1805, scala originale 
1:28.800).
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vincia di Venezia, dalla Regione Veneto 
e dagli Enti preposti al governo del terri-
torio e alla ricerca scientifica su temi ri-
guardanti gli aspetti geologico-ambien-
tali della provincia.

9.3. Definizione dei canoni di 
selezione del geosito
Agli studi precedenti si sono aggiunte 
altre proposte di eventuali geositi da an-
nettere all’elenco provinciale, così come 
i criteri nella compilazione della scheda 
di censimento. Le regole per l’attribuzio-
ne a un luogo dello status di geosito, im-
prontate anche sulle peculiarità dell’area 
veneziana, sono stati stabilite non sol-
tanto in base alla spettacolarità, ma so-
prattutto dall’importanza del sito per la 
sua valenza scientifica, per il suo carat-
tere di testimonianza geologica, per la 
sua rappresentatività di particolari forme 
o processi (meandro fluviale, evoluzione 
litoranea ecc.), per le sue caratteristiche 
paesaggistiche intrinseche e per la sua 
fruibilità come luogo di particolare attra-
zione didattico-turistica. Il fine ultimo è 
stato quello di evitare il concetto di vin-
colo e di conservazione inteso in senso “statico”, per 
promuovere una fruizione controllata ed educativa.

9.4. Adozione della scheda ISPRA
Si è deciso di introdurre tutti i campi previsti dalla 
Scheda Sperimentale per l’Inventario dei Geositi Ita-
liani (comprensiva della scheda specialistica) redatta 
dal Servizio Geologico Nazionale (ora ISPRA) e dal 
Centro Documentazione Geositi dell’Università di Ge-
nova. Questo ha reso la banca dati dei geositi espor-
tabile nelle banche dati gestite dall’ISPRA.

9.5. Allestimento della scheda di censi-
mento
La scheda è stata ampiamente integrata rispetto alla 
proposta APAT laddove le nuove conoscenze e la 
disponibilità di specifiche banche dati abbiano per-
messo di allargare il quadro conoscitivo. Per la com-
pilazione delle schede di censimento sono stati con-
sultati e spesso riprodotti materiali provenienti dalle 
fonti elencate di seguito:
• Geomorfologia della provincia di Venezia (Bondesan 
A. & Meneghel M., 2004).
• Database Progetto IMAGO, relativo alla cartografia 

storica dell’area veneziana (Magistrato 
alle Acque - Consorzio Venezia Nuova, 
database inedito a cura di Furlanetto P. 
& Bondesan A.). 
• Serie storica delle tavolette IGM, 
dall’Unità d’Italia ad oggi. 
• Anton Von Zach, Topographisch-geome-
trische Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig, 1798-1805, scala originale 
1:28.800.
• Carta Topografica del Regno Lombar-
do Veneto alla scala originale 1:86.400 
(1833).
• Foto aeree zenitali appartenenti alla fo-
toteca della Provincia di Venezia, sia a 
colori che in bianco nero, in varie scale 
e con levate appartenenti ad anni diversi.
• Sondaggi della Banca dati delle prove 
geognostiche della Provincia di Venezia.
• Vincoli ambientali e archeologici.

Fig. 9.3 - Meandro abbandonato del Piave tra San Donà e Musile. Il meandro 
abbandonato risulta particolarmente evidente grazie alla suddivisione agraria 
che mette in risalto l’antico corso, oggi interrato.

Fig. 9.4 - Laguna di Caorle, Val Nova: bocca di un canale lagunare con in primo 
piano l’accumulo dei sedimenti dragati al suo interno.
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9.6. Selezione dei geositi
La fase successiva è stata quella di identificare e se-
lezionare i geositi sulla base della loro esemplificabilità 
o rappresentabilità nel territorio provinciale attraverso 
scelte collegiali condotte dal gruppo di lavoro. Le ti-
pologie principali di geositi riscontrate in quest’area di 
bassa pianura costiera sono: 
- allineamenti di dune e paleodune che individuano 
antiche linee di costa, 
- paleoalvei e paleomeandri, 
- paleosuoli (anche non affioranti, ma individuati in ca-
rotaggi conservati), 
- lagune, risorgive ecc. 
Una nota merita il modo in cui è stata trattata la Lagu-
na di Venezia: dato che si tratta di un geosito di rile-
vanza internazionale si è preferito, per omogeneità e 
congruenza di lavoro, censire piuttosto alcune singo-
larità geologiche in essa contenute: isole litorali, ba-
rene (residuali e di prodelta), dune costiere e canali. 

  1. Paleoalveo pleistocenico di Torresella Portogruaro
  2. Tagliamento romano Fossalta di Portogruaro - Portogruaro
  3. Risorgiva di Frattina San Michele al Tagliamento
  4. Valli sepolte di Concordia Concordia Sagittaria
  5. Scarpate di Summaga Portogruaro – Gruaro - Cinto Caomaggiore

  6. Paludi di Loncon Annone Veneto – Portogruaro - Concordia Sagittaria - S. Stino di Livenza

  7. Paleodelta del Piave di Torre di Fine Eraclea
  8. Cordoni di Jesolo - Cortellazzo Jesolo
  9. Lama del “Mort” Eraclea - Jesolo
10. Meandro abbandonato del Piave Musile di Piave
11. Meolo Vecchio Meolo
12. Paleoalveo del Brenta Vecchio Chioggia
13. Paleocanali lagunari Quarto d’Altino - Musile di Piave
14. Laguna di Caorle Caorle
15. Valle Grande e Mutteron dei Frati San Michele al Tagliamento
16. Barene Scanello Venezia
17. Barene sulla pianura pleistocenica Venezia
18. Caranto Venezia
19. Delta fluviali endolagunari Venezia
20. Paleoalveo del Piave in laguna Venezia
21. Canale lagunare Cenesa Venezia
22. Isola lagunare di Sant’Erasmo Venezia
23. Valle Averto Campagna Lupia
24. Dune di Ca’ Roman Venezia
25. Dune degli Alberoni Venezia

26. Bosco Nordio Chioggia

27. Duna di Valcerere Dolfina Cavarzere
28. Antico dosso del Po Cona
29. Centuriazione di Adria Cavarzere
30. Gorgo di Ca’ Labia Cavarzere
31. Palude Le Marice Cavarzere

Tab. 9.1 - Elenco dei geositi della provincia di Venezia.

Da una prima lista contenente 56 geositi ne sono stati 
scelti 31 ritenuti maggiormente significativi (vedi Tab. 
9.1 e Fig. 9.5).

Il dato fondamentale da cui si è partiti è l’importanza 
scientifica e didattica del sito geologico a livello provin-
ciale e regionale, mettendo quanto meno sullo stesso 
piano le valenze sceniche e la tradizione culturale. 
Dal punto di vista scientifico un geosito può essere 
rappresentativo per la testimonianza paleogeografi-
ca, come ad esempio il ramo più settentrionale del Po 
nell’antichità (geosito n° 28), oppure può rappresenta-
re un processo nella sua evoluzione geo-morfologica, 
come la “Lama del Mort” (geosito n° 9) o ancora può 
essere un esempio didatticamente rilevante, come la 
Valle Averto (geosito n° 23).

9.7. Stesura delle schede di censimento
Sono state compilate le diverse sezioni nelle quali la 
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Fig. 9.5 - Ubicazione dei geositi nel territorio provinciale.

scheda è organizzata, sia consultando materiale d’ar-
chivio e sia attraverso il rilevamento sul campo. La 
raccolta della documentazione iconografica è stata 
completata dalle riprese aeree, sia video che foto-
grafiche, grazie alla Guardia di Finanza e ai Vigili del 
Fuoco che hanno messo a disposizione i loro elicot-
teri. 
Dopo essere stati fotografati, ripresi e descritti, i 
geositi sono stati inseriti in un database in formato 
Access®, per una rapida e completa consultazione e 
utilizzazione.
A partire dalla scheda dell’APAT e sulla base delle 
nuove conoscenze raccolte dall’intero gruppo di lavo-
ro, il database è stato integrato con i seguenti campi:
•	 Cartografia Storica: Banca dati IMAGO, Carta di Von 

Zach (1805), Carta topografica del Regno Lombar-

do Veneto (1833), Cartografia IGM (dalla fine ‘800).
•	 Multimedia: fotografie da terra, fotografie aeree, fo-

tografie aeree zenitali, filmati.
•	 Proposte di itinerari: Inquadramento geologico, de-

scrizione del percorso, schizzo del percorso, parti-
colarità ambientali, link ai siti web. 

•	 Carta Geomorfologica: descrizione evolutiva, stral-
cio della carta geomorfologica.

•	 Archeologia: età dei siti archeologici se presenti, 
tipo di siti archeologici, bibliografia, note.

•	 Varie: sondaggi, link ai siti web, coordinate geogra-
fiche.

Il data base contiene materiali riservati e pertanto non 
è stato pubblicato, ma rimane in consultazione presso 
il Servizio Geologico provinciale. Viene descritto nel 
capitolo 5 “Banche dati”.
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Sulla scorta delle suggestioni fornite dalla selezio-
ne dei trentun geositi del territorio provinciale ve-
neziano è stata raccolta e composta un’antologia 
storico - artistico - letteraria. La natura eterogenea 
dei testi (poesia, narrativa, prosa di viaggio, lettera-
tura guidistica, letteratura di testimonianza storica, 
amministrativa, scientifica, divulgativa) e delle im-
magini (paesaggismo ottocentesco e figurativismo 
novecentesco in pittura, fotografia storica) è stata 
mediata da concise contestualizzazioni e da suc-
cinti rimandi bibliografici, che intendono suggerire 
possibili tracce per utili approfondimenti e ulteriori 
ricerche. 
Anche qui si rinvia alla pubblicazione “I geositi della 
provincia di Venezia”, a cura di A. Bondesan & C. 
Levorato (2008) per maggiori dettagli.
La scelta antologica dei testi si è avvalsa di alcune 
delle più celebri opere letterarie dedicate all’am-
biente veneziano, dalle quali si è tentato di estrapo-
lare brani significativi nella specifica ottica della ri-
cerca geologico - geomorfologica che sta alla base 
del Progetto Geositi. Il preventivo approfondimento 
conoscitivo dei siti in senso scientifico ha consentito 
di rileggere in prospettiva diversa e con rinnovata 
freschezza le pagine più classiche e persino più 
abusate, procurando una forma piacevole di rico-
noscimento e riscoperta. Questo processo multidi-
sciplinare di avvicinamento ai Geositi ha portato del 
resto a verificare come l’atteggiamento dello studio-
so e quello dello scrittore costituiscano spesso due 
facce di una comune attenzione rivolta a un parti-
colare aspetto geomorfologico, due varianti di una 
“sedimentazione immateriale” che va sovrapponen-
dosi nel tempo a quella materiale. Così avviene in 
particolare per alcuni autori, che dimostrano una 

Nota all’antologia storico-artistico-letteraria 
allegata ai geositi

Tania Rossetto - Università di Padova - Dipartimento di Geografia

sensibilità assai spiccata per i temi connessi alle 
forme e ai tempi geologici, trovandovi veri e propri 
motivi ispiratori di immaginazione e creazione let-
teraria.
Ai testi più famosi dedicati ai punti topici dell’am-
biente veneziano, al fine di raggiungere gli aspetti 
più “periferici” del territorio provinciale sono stati 
affiancati brani estratti da una letteratura di testimo-
nianza in cui più capillare è l’attenzione descrittiva 
verso i luoghi del Veneziano. Si è ricorso infatti ad 
alcuni testi ottocenteschi che compendiano lo sci-
bile sul territorio provinciale complessivo o su parti 
di esso, ma anche alle testimonianze più specifiche 
della propaganda e della scienza geografica di ini-
zio Novecento, alla ricerca di ritratti il più possibile 
fedeli alle condizioni ambientali precedenti alla de-
finitiva modernizzazione del territorio veneziano. I 
passi letterari diventano in questo caso documenta-
zione storica di un paesaggio perduto, di cui proprio 
le tracce superstiti, oggi denominate Geositi, inten-
dono mantenere attiva memoria. 
L’intento documentario ha ispirato anche la scelta 
delle immagini, appartenenti spesso a una cultura 
figurativa minore, ma assai significativa se misura-
ta secondo il metro del valore testimoniale. In al-
tri casi il messaggio artistico di un autore è stato 
colto perché capace di trasfigurare esteticamente 
alcune specificità del dato ambientale. Nel lavoro 
di alcuni artisti, infatti, un aspetto particolare di ri-
levanza morfologica o naturalistica è stato assunto 
come tema caratterizzante di una poetica pittorica. 
Un ruolo di primo piano viene affidato alla fotografia 
storica, in grado di fissare aspetti ambientali e so-
ciologici di un territorio, reso in seguito irriconoscibi-
le, con immagini di grande fascino, specie quando 
manifestano la presenza di una specifica sapienza 
tecnico-estetica da parte dell’operatore. 
La ricerca iconografica si è avvalsa in gran parte 
delle espressioni culturali del territorio veneziano, 
usufruendo delle strutture archivistiche e documen-
tali e profittando delle iniziative di studio e di va-
lorizzazione poste in atto da istituzioni locali, nella 
convinzione che il ricorso a tali strutture costituisca 
già di per sé una via di promozione del Progetto 
Geositi.
È infine utile specificare che in taluni casi l’accosta-
mento di un testo o di un’immagine a un geosito non 
ha rispecchiato un criterio di pedissequa pertinen-
za, ma ha seguito l’intento di fornire un momento 
suggestivo, utile ad arricchire, intellettualmente ed 
emotivamente, l’approccio conoscitivo ai beni geo-
logici e geomorfologici della provincia di Venezia.

Fig. 9.6 - Il gorgo di Ca’ Labia (Cavarzere), immerso nella 
campagna, è circondato da canneto nell’area più prossima 
allo specchio d’acqua e da vegetazione arborea nelle imme-
diate vicinanze (vedi geosito 30 alla fine di questo capitolo).
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